
1

CURRICULUMCURRICULUM

Design of Eco Citiesto the

UpcyclingThrough

CITIES FOR THE FUTURE



Finanziato dall’Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, 

al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni dell’Unione 
europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EA-

CEA). Né l’Unione europea né l’EACEA possono esserne ritenute responsabili.

TUDEC – Through Upcycling to the Design of Eco Cities

Project n° 2022-1-IT02-KA220-SCH-000087127

www.citiesforthefuture.eu

CITIES FOR THE FUTURE

Partner del progetto: 

Fondazione Hallgarten-Franchetti Centro Studi Villa Montesca, Italia

Eco Logic, Nord Macedonia

OOU Petar Pop Arsov, Nord Macedonia

BALKAN URBAN MOVEMENT (Udruzenje Gradjana Bum), Serbia

Wisamar non-profit educational institute, Germania

http://www.citiesforthefuture.eu
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Modulo 3

CITTÀ PER TUTTI

In quanto mondo artificiale, la città 
dovrebbe esserlo nel senso migliore del 

termine: fatta dall’arte, modellata per 
scopi umani.

(Kevin Lynch)

https://www.streetlab.org/
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3. INTRODUZIONE
Chi vive in una città è naturalmente parte di 
una collettività più ampia. La condivisione di 
interessi e valori è indispensabile perché una 
comunità possa prosperare grazie alla citta-

dinanza attiva. Lo scopo di questo modulo e 
delle attività corrispondenti è quello di ispirare 
la creazione di una città, una comunità e una 
scuola che riflettano tutte le prospettive, inten-

dendo il pubblico come uno spazio che con-

sente la connessione e l’interazione.
Le comunità che mirano ad aumentare l’in-

clusività, il benessere e la resilienza devono 
impegnarsi a garantire che i benefici e le op-

portunità per tutti i residenti siano disponibili 
a prescindere dal loro background, dalle loro 
capacità o dal loro status socioeconomico. La 
città per tutti cerca di abbattere le barriere e di 
promuovere la coesione sociale. Inoltre, deve 
celebrare e preservare la sua diversità cultura-

le, promuovendo un ambiente in cui le diverse 
culture possano coesistere e contribuire al vi-
vace mosaico della città.

Vista attraverso la lente dei bambini, questa è 
una città in cui tutti hanno la possibilità di go-

dere di tutto ciò che la vita urbana ha da offrire 
senza barriere e discriminazioni. È una città in 
cui gli abitanti, idealmente, contribuiscono at-
tivamente a rendere migliore il loro ambiente 
urbano, decidendo come dovrebbe apparire, 
come dovrebbe funzionare e assicurandosi 
che rifletta le diverse prospettive e identità dei 
suoi abitanti.
Considerate l’idea della partecipazione e 
dell’impegno come un’abilità o una capacità, 
proprio come un muscolo che richiede eser-
cizio e allenamento per rafforzarsi. Integrando i 
principi del pensiero partecipativo nel curricu-

lum educativo, le scuole forniscono una piat-
taforma strutturata in cui gli studenti posso-

no imparare a conoscere i loro diritti e le loro 
responsabilità di cittadini e a dare voce ai loro 
pensieri e alle loro opinioni in modo efÏcace. 
Questo approccio infonde conoscenza e fidu-

cia negli studenti, mettendoli in grado di con-

tribuire attivamente alle loro comunità.

Credit: Freepik.com 
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3.1  INCONTRARE I NOSTRI VICINI 

“La città non è solo un agglomerato di individui e servizi sociali, come strade, edifici, 
lampioni, linee tranviarie, telefoni e così via; è anche più di una costellazione di istituzio-

ni e strumenti amministrativi, come tribunali, ospedali, scuole, stazioni di polizia e fun-

zionari pubblici. La città è piuttosto uno stato mentale, un insieme di costumi e tradi-
zioni, di atteggiamenti e sentimenti organizzati all’interno di questi costumi e trasmessi 
attraverso la tradizione. In altre parole, la città non è semplicemente un meccanismo 
fisico e una costruzione artificiale: è coinvolta nei processi di vita delle persone che la 

compongono; è un prodotto della natura, e in particolare della natura umana.” 

(Park et al., 1968, 5).

La rivoluzione industriale del XVIII e XIX secolo ha portato a cambiamenti significativi nella strut-
tura delle città. La rapida urbanizzazione ha portato un gran numero di persone a trasferirsi 
dalle zone rurali alle città in cerca di lavoro nelle fabbriche e nelle industrie. Questo afÒusso di 
persone ha spesso portato ad aree urbane sovraffollate e mal pianificate, rendendo difÏcile la 
creazione di forti legami sociali e di un senso di comunità.

La progettazione delle città può favorire o ostacolare la costruzione di comunità. Storicamente e 
ancora oggi, alcune decisioni urbanistiche danno priorità all’efÏcienza e alle infrastrutture rispet-
to ad aspetti di costruzione della comunità come gli spazi pubblici, la percorribilità e gli usi misti 
del territorio. Queste decisioni hanno contribuito alla mancanza di coesione all’interno delle co-

munità.

In una comunità di quartiere i residenti spesso interagiscono tra loro, condividono preoccupazi-
oni comuni per l’ambiente locale e collaborano a varie attività o progetti a beneficio del quart-
iere. Queste comunità sono spesso caratterizzate da un senso di familiarità e identità condivisa 
tra i vicini.

Transformed street in the superblock of the Poblenou-neighbourhood in Barcelona.
Credit: Ajuntament de Barcelona
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Tuttavia, ci sono diversi fattori che rendono difÏcile costruire un senso di comunità in un quart-
iere:

• Molte persone sono sempre in movimento e la loro vita frenetica lascia poco tempo per relazi-
onarsi con i vicini.

• Il rumore, l’inquinamento e il trafÏco veloce in città possono rendere difÏcile per le persone, 
soprattutto per i bambini, sentirsi sicuri e a proprio agio fuori casa.

• Alcuni possono avere la sensazione di non avere nulla in comune con le persone che vivono 
nelle vicinanze. Potrebbero pensare che i loro vicini siano molto diversi da loro in termini di in-

teressi, valori o background.

In effetti, tutti questi fattori sono interconnessi e ricerche come il libro di Donald Appeleyard 
“Livable Streets” hanno dimostrato che il miglioramento di una di queste condizioni può avere 
un impatto positivo sulle altre (StreetfilmsVlog, 2010). Quando la percorribilità a piedi è maggio-

re, le persone hanno maggiori possibilità di relazionarsi con il proprio quartiere. Quando c’è un 
collegamento più diretto, c’è più fiducia tra i vicini, ciò porta le persone in strada e fa sentire il 
quartiere più sicuro. 

Per i bambini, queste misure ampliano lo spazio che considerano casa e danno loro la fiducia 
necessaria per esplorare il loro ambiente diretto in modo indipendente. Possono vivere la città 
come un luogo sano, sicuro e attento e ispirare una cittadinanza attiva.

ARGOMENTI CONNESSI AL CURRICULUM

MATERIA: Educazione civica

• Cittadinanza: il sé e l’altro; relazioni umane, solidarietà e condivisione con gli altri, citta-

dinanza attiva

• Educazione alla convivenza civile e al rispetto delle differenze di genere, lingua, religio-

ne, etnia, cultura, etc.
• I valori della democrazia
• Principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale
• Rispetto del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni

MATERIA: Storia

• Cittadinanza attiva

MATERIA: Italiano

• Antologia: Il racconto
• Comunicazione 
• Nuovi media

MATERIA: Inglese

• Good Manners



33

Tutti possono contribuire a costruire una rete 
di accessibilità. È importante capire il valore di 
avviare un processo che, dal singolo intervento 
di superamento delle barriere spaziali, riesca a 
migliorare la qualità complessiva delle città e 
dei territori. A questo si arriva, ad esempio, ve-

dendo la città con gli occhi degli altri (un bam-

bino, un non vedente, una persona in sedia a 
rotelle, un anziano, ecc....) e immaginando una 
città veramente accessibile, dove tutti benefi-

ciano dell’accessibilità.
Pensiamo a quanta poca autonomia hanno 
i bambini nell’andare a scuola e nel giocare. 
Oggi sono pochissimi i bambini che si muovo-

no autonomamente nel percorso casa-scuola, 
e certamente non nelle grandi città. I libri di 
Francesco Tonucci e le esperienze de “La cit-
tà dei bambini” (Tonucci, 1999) e di “Andiamo a 
scuola da soli” (Tonucci, 2019) hanno suonato 
l’allarme per molti anni, ricordandoci quanto 
sia dannosa la perdita di autonomia negli spo-

stamenti e nel gioco libero in quest’epoca di 
sviluppo e invitando le amministrazioni comu-

nali, le famiglie e le scuole ad affrontarla.
La diminuzione dell’autonomia di movimento 
dei bambini è strettamente correlata all’au-

mento del trafÏco. Questo influisce negativa-

mente sulle condizioni dell’ambiente urbano e 
riduce la possibilità per i bambini di svolgere un 
regolare esercizio fisico, influenzando anche le 
abitudini dei genitori. Che effetto ha tutto ciò 
sulla conoscenza indispensabile dell’ambien-

te? Ricerche condotte negli anni ‘70 avevano 
già dimostrato che la diminuzione dell’autono-

mia dei bambini ha conseguenze importanti 
sullo sviluppo delle loro abilità spaziali (Hart, 
1979).

Camminare in autonomia per i bambini signi-
fica acquisire una conoscenza più dettaglia-

ta e integrata del contesto in cui si muovono. 
Questo contesto spesso coincide con il pro-

prio quartiere e, più in particolare, con il per-
corso casa-scuola (link to Further Exploration 
#1). Il grado di autonomia che il bambino deve 
raggiungere si deduce dal fatto che “durante 
il percorso il bambino è chiamato a risolvere 
problemi, prendere decisioni e attuare scelte” 
(Rissotto & Tonucci, 2002).
Non si proteggono i bambini limitando la loro 
libertà di movimento e sottovalutando le loro 
capacità e conoscenze, ma permettendogli di 
interagire con l’ambiente circostante, perché la 
conoscenza di un ambiente produce un senso 
di sicurezza (Spencer & Blades, 1986).
Il percorso verso la scuola è un ottimo pun-

to di partenza per parlare con i giovani di una 
distribuzione equa dello spazio pubblico per 
tutti. I bambini possono essere considerati ad 
esempio gli esperti per indicare una riproget-
tazione delle strade, per consentire di andare 
a scuola in modo attivo e sicuro. Urbanismo 
Tattico (link to Further Exploration#3) è un mo-

vimento mondiale con interventi per rendere 
le strade più sicure ma anche più divertenti e, 
soprattutto, per restituire lo spazio urbano alle 
persone (Ikiz, 2023). Questo tipo di approccio 
partecipativo e dal basso verso la creazione di 
una città più sostenibile dal punto di vista so-

ciale ed ecologico può consentire ai bambini 
di esprimere se stessi, i propri desideri e le pro-

prie esigenze nello spazio pubblico.

3.2 MUOVERSI NELLA CITTÀ  

Attention Slow Down. In this village children still 

play in the street

Source: Alessandra Grasso, Sant’Agata di Puglia
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ARGOMENTI CONNESSI AL CURRICULUM

MATERIA: Scienze

• L’uomo e l’ambiente

MATERIA: Educazione civica

• Agenda 2030
• La tutela dei diritti umani
• Cittadinanza attiva

• Educazione ambientale: conoscenza e tutela dell’ambiente, del territorio e delle iden-

tità culturali

MATERIA: Tecnologia

• La città
• Le costruzioni
• Il problema dei trasporti oggi: conoscere l’impatto ambientale dell’utilizzo dei mezzi di 
trasporto attuali e come ridurre l’inquinamento da questi provocato
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ARGOMENTI CONNESSI AL CURRICULUM

MATERIA: Educazione civica

• La lotta al bullismo
• La tutela dei diritti umani
• Cittadinanza: il sé e l’altro; relazioni umane, solidarietà e condivisione con gli altri, citta-

dinanza attiva

• Educazione alla convivenza civile e al rispetto delle differenze di genere, lingua, religi-
one, etnia, cultura, etc.
• I valori della democrazia
• Principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale

MATERIA: Italiano

• Comunicazione 
• Nuovi media

MATERIA: Storia

• Cittadinanza attiva

Lo spazio pubblico non è vissuto da tutti allo stesso modo. Fattori diversi come il background 
etnico e socioeconomico, la religione, il genere, le abilità e l’età influenzano il modo in cui in-

teragiamo con l’ambiente urbano. Quando si tratta di mobilità in città, questo diventa evidente: 
muoversi in sicurezza può dipendere molto dalle infrastrutture della città, come l’illuminazione 
o l’accessibilità per le sedie a rotelle, ma anche dai costi del trasporto pubblico o da quanto un 
luogo sia vivace (o deserto) (link to Further exploration #4). 

Per questo il primo passo per costruire una comunità forte è riconoscere le diverse sfide che 
si presentano e non sminuirle. Per farlo, dobbiamo ascoltarci l’un l’altro in modo che, alla fine, 
attraverso il dialogo, abbracciamo le nostre differenze e lavoriamo insieme per abbattere le bar-
riere e rendere i nostri quartieri e spazi pubblici grandi per tutti.

Quando diversi tipi di cibo, arte, musica, tradizioni e culture sono rappresentati nello spazio 
pubblico, questo si anima in meglio. Una città transculturale si basa sulla gestione della diver-
sità come risorsa.  Essere esposti ad esperienze o idee diverse ci aiuta a sviluppare quella che i 
neuroscienziati chiamano “flessibilità cognitiva”. Sviluppare e mantenere la flessibilità cognitiva 
va a vantaggio degli individui, sostenendo l’apprendimento e la crescita, migliorando le relazioni 
interpersonali e facilitando l’adattamento al cambiamento.

Oltre a questi vantaggi individuali, abbracciare la diversità è un obbligo indispensabile in una 
società democratica e pluralista. Garantisce una rappresentanza equa, l’inclusione, la coesione 
sociale e la tutela dei diritti umani. Rafforza il sistema democratico riflettendo la complessità e 
la ricchezza della società.

Le comunità scolastiche sono predestinate a formare queste competenze democratiche nei 
giovani (link to Further exploration #5). Promuovendo un’atmosfera di rispetto e comprensione 
reciproca, in cui tutti gli studenti si sentono apprezzati e rispettati, le scuole possono affrontare 
le sfide potenziali che possono derivare dalla diversità e dare l’esempio alle comunità più ampie.

3.3 CITTÀ DELLA DIVERSITÀ
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Esiste un movimento internazionale di persone che condividono la convinzione che i cittadini 
che vivono in un quartiere sono in realtà i maggiori esperti nel poter indicare come dovrebbe 
essere modellato. Questo movimento si chiama placemaking, un concetto partecipativo di pia-

nificazione urbana. Esprimere la diversità di una comunità, creare inclusione per consentire a 
tutti di crescere e sfidare la visione comune degli spazi urbani sono gli obiettivi del movimento 
del placemaking.

Nel rafforzare il legame tra le persone e i luoghi che condividono, la metodologia del placema-

king si concentra sul processo di collaborazione tra attori pubblici e privati sia in fase di proget-
tazione che di gestione. Questo approccio rivela il potere che una visione condivisa può avere 
nel creare spazi di qualità che contribuiscono al benessere delle persone, sfruttando il loro 
potenziale, siano essi parchi, centri urbani, piazze, strade, quartieri, mercati, campus o edifici 
pubblici.

Il coinvolgimento dei bambini nel placemaking offre loro un modo nuovo e stimolante di con-

frontarsi con il mondo in cui vivono, di studiarlo, di entrare in relazione profonda con esso e di 
cercare di migliorarlo. Questo coinvolgimento dei giovani non solo migliora i risultati della pia-

nificazione urbana verso modalità più sostenibili, ma dota i bambini di competenze di apparte-

nenza e di autoefÏcacia che sono indispensabili se vogliamo crescere cittadini attivi. Negli ultimi 
anni, i professionisti dell’urbanistica hanno preso molto sul serio i bambini come agenti di cam-

biamento e hanno permesso processi partecipativi che coinvolgono i bambini nel modellare gli 
spazi urbani (See further explorations #5). Con la loro voglia di esplorare, il pensiero fuori dagli 
schemi e l’abbondanza creativa, i bambini possono diventare i progettisti del loro futuro.

Le strategie di placemaking possono essere attuate con poco o nessun budget e assumere for-
me molto diverse: dall’installazione di luoghi in cui sedersi nello spazio urbano, favorendo così 
lo scambio interpersonale, alla creazione di spazi ludici che offrono ai bambini l’opportunità di 
giocare all’aperto, anche in quartieri densamente popolati. Dal riportare gli spazi naturali in città 
agli interventi artistici che rinnovano un muro, una recinzione, un paraurti o l’asfalto. Dalla musica 
per strada ai corsi di danza pubblica, tutte queste strategie possono portare la diversità nelle 
strade, rendere le città più sostenibili e, soprattutto, più vivibili per i loro abitanti.

3.4 CREA LA TUA CITTÀ 

Credit: Street Lab, https://www.streetlab.org/

https://www.streetlab.org/
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ARGOMENTI CONNESSI AL CURRICULUM

MATERIA: Tecnologia

• Organizzazione del territorio

• La città
• Le costruzioni
• I trasporti

MATERIA: Arte

• Paesaggi

• Il Linguaggio visivo

MATERIA: Scienze

• L’uomo e l’ambiente
• Gli esseri viventi
• Ecosistema Terra

MATERIA: Educazione civica

• Agenda 2030
• Cittadinanza: il sé e l’altro; relazioni umane, solidarietà e condivisione con gli altri, citta-

dinanza attiva

• La sostenibilità ambientale
• L’educazione stradale e la formazione di base in materia di protezione civile
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BOX CREATIVO

Progetto Piedibus – Il progetto “Scuolabus a piedi” del Comune di Città di Castello

 

Il Piedibus a Città di Castello è nato nel 2016 dando ai giovani studenti l’opportunità di andare 
a scuola a piedi insieme ad un adulto lungo diversi percorsi con orari di raccolta prestabiliti.
Il Piedibus consiste in un gruppo organizzato di bambini che percorrono a piedi il tragitto 
casa-scuola, accompagnati da adulti volontari. 

Questo strumento trova la sua origine nel Progetto “Città Sane” e nasce con lo scopo speci-
fico di educare bambini e genitori ad una cultura ecologica e salutare, promuovendo l’eser-
cizio fisico e riducendo l’inquinamento ambientale.
Si tratta di una pratica che coinvolge attivamente ogni anno molti studenti degli Istituti 
Comprensivi, con particolare riferimento a quelli della Scuola Primaria grazie all’impegno di 
numerosi adulti volontari che ne curano la realizzazione. 

Dal punto di vista educativo, i vantaggi del Piedibus (Walking School Bus) sono evidenti:
• aumento delle capacità cognitive
• socializzazione
• esercizio fisico quotidiano
• preparazione all’autonomia futura
• consapevolezza di fare qualcosa di utile per l’ambiente (rispetto alla guida in automobile). 

Il Piedibus è anche uno strumento che facilita la collaborazione tra la scuola e il quartiere 
che la circonda e può attivare le risorse disponibili nella comunità locale: nonni, anziani, 
comitati di quartiere, ragazzi della scuola secondaria, tutti soggetti che possono accompa-

gnare e collaborare. Il Piedibus è un’occasione di comunità e di integrazione tra genitori e 
bambini di diversa provenienza. Può essere una risorsa importante per affrontare le difÏcoltà 
delle famiglie nell’accompagnamento dei figli a scuola, e concorre inoltre ad alleggerire il 
carico dell’utilizzo dei mezzi pubblici e delle auto private per raggiungere la scuola.

Cremona in Italy

Bambini verso la scuola durante una trasferta con Piedibus

Credit: Comitato Piedibus

https://www.comune.cremona.it/node/421583  


39

ULTERIORI APPROFONDIMENTI

Lo scuolabus a piedi è una soluzione creativa per portare i 
bambini a scuola in modo sicuro senza usare l’automobile. È 
stato adottato da scuole e comunità di tutto il mondo (vedi 
anche Box Creativo) e può essere implementato con relati-
va facilità. Date un’occhiata a queste risorse, che vi guidano 
dalla prima idea all’avvio vero e proprio:
North Carolina University. (n.d.). The basics. Walking School Bus. 

http://www.walkingschoolbus.org/

 

La guida definitiva per coinvolgere i bambini nel placemaking è il libro di Victoria Derr e Louise 
Chawla Placemaking with Children and Youth. Fornisce un quadro di riferimento per l’implemen-

tazione di pratiche partecipative con i bambini e fornisce casi di studio ispirati da tutto il mondo.
Derr, V. and Chawla, L. (2018). Placemaking with Children and Youth: Participatory Practices for Planning Sustainable 

Communities. New Village Press, New York.

Lighter, Quicker, Cheaper (LQC) è un concetto di placemaking che incoraggia semplici interventi 
urbani guidati dalla comunità per trasformare gli spazi pubblici. Il sito web presenta casi di studio 
provenienti da tutto il mondo, dove piccoli accorgimenti aiutano a costruire comunità e inclusi-
one: Lighter quicker cheaper - project for Public Spaces. Home - Project for Public Spaces. (n.d.). https://www.pps.

org/gps/lqc 

Il Green Urbanist è un podcast per tutti coloro che sono interessati a come le città possano parte-

cipare alla lotta contro il cambiamento climatico, ma anche a come questo processo possa ren-

dere le città più inclusive. L’episodio qui consigliato tratta l’intersezione tra mobilità, sostenibilità, 
giustizia sociale e diritti dei disabili: 
#40: Disability mobility with Anna Zivarts, Abby GrifÏth and Micah Lusignan (disability rights washington). Green 

Urbanist Podcast. (2022, February 14). https://greenurbanistpod.com/episode/40-disability-mobility-with-anna-zi-

varts-abby-grifÏth-and-micah-lusignan-disability-rights-washington 

Anti-Bias Leaders è una piattaforma di educatori statunitensi che insegnano a genitori, educa-

tori e docenti l’educazione anti pregiudizio fin dalla più tenera età. La piattaforma fornisce una 
guida e altre risorse gratuite sulle strategie da adottare in classe e un documentario di 48 minuti 
sulle esperienze degli insegnanti nell’attuazione dell’educazione anti pregiudizio:
Riflessione sull’educazione anti-bias in azione: I primi anni. Anti. (2023, April 12). https://www.antibiasleadersece.

com/the-film-reflecting-on-anti-bias-education-in-action/# 

Strade scolastiche per costruire città a misura di bambino. Uno sguardo alle esperienze in Euro-

pa e nel mondo che dimostrano i miglioramenti raggiunti da questo tipo di interventi in termini 
di sicurezza, qualità dell’aria, modalità di trasporto attive e benessere per la comunità.
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2022/12/Strade_Scolastiche_Ita_LowRes_Web.pdf 

Placemaking, un modo diverso di pensare e vivere lo spazio pubblico. Uno sguardo alla cres-

cente tendenza a coinvolgere le comunità nella riconfigurazione degli spazi pubblici. https://

ilgiornaledellarchitettura.com/2016/04/22/placemaking-un-modo-diverso-di-pensare-e-vivere-lo-spazio-pub-

blico/

http://www.walkingschoolbus.org/
https://www.pps.org/gps/lqc  
https://www.pps.org/gps/lqc  
https://greenurbanistpod.com/episode/40-disability-mobility-with-anna-zivarts-abby-griffith-and-mica
https://greenurbanistpod.com/episode/40-disability-mobility-with-anna-zivarts-abby-griffith-and-mica
https://www.antibiasleadersece.com/the-film-reflecting-on-anti-bias-education-in-action/#  
https://www.antibiasleadersece.com/the-film-reflecting-on-anti-bias-education-in-action/#  
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ATTIVITÀ COLLEGATE

Incontrare i nostri vicini

In tutta la città
Organizzate una caccia al tesoro per la comunità
Progetto comunitario
Concorso e/o mostra fotografica

Muoversi nella città

Città della diversità
Crea il tuo albero genealogico
La città dei dieci colori (tbd)
Lo zoo

Raccontami una storia
Un mondo multicolore

Crea la tua Città 

Laboratori culturali di arte di strada, circo sociale e comunicazione
Creazione di una galleria d’arte all’aperto

3.1 In giro per la città

3.2 Una giocosa caccia al tesoro in comunità

3.3 Raccontami una storia

3.4 La rete dell’amicizia

3.5 Giornate delle lettere gentili

3.6 Gara di indovinelli

3.7 Prendi l’albero

3.8 La mia città

3.9 Scopriamo la città

3.10 Inclusione e movimento

3.11 Muoversi nella città

3.12 La storia del mio nome

3.13 Eroi personali

3.14 Un passo avanti

3.15 Giocare con le immagini

3.16 Lo zoo

3.17 Un mondo multicolore               

3.18 La mia città

3.19 La città ideale

3.20 Galleria d’arte all’aperto

3.21 La scuola che vorrei

3.23 La città che vorrei

3.23 Costruttori di comunità creative: progettare i nostri spazi pubblici ideali

3.24 Laboratorio di esplorazione della natura urbana e di creazione di un luogo

3.25 Laboratorio virtuale di esplorazione della natura urbana e creazione del luogo

3.26 Crea la tua città
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